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VIGEVANO. Gli aiuti alimentari en-
trano nelle tasche dei vigevanesi 

grazie a una card prepagata. Fino alle 
ore 12 di venerdì 18 dicembre sarà pos-
sibile fare domanda per ottenere i buo-
ni spesa. L’intera procedura si svolge 
online dal sito del Comune dove biso-
gna compilare un modulo guidato in 
cui scrivere tutte le informazioni per 
l’erogazione del bonus.               PAG. 6

MORTARA. Ottocentotrenta verbali in 
meno di un anno. Le sanzioni pro-

vengono tutte dal sistema “rosso stop” 
installato al semaforo di corso Torino  
con via Olevano. Il meccanismo è entra-
to in funzione il 25 dicembre dello scor-
so anno e, in un mese esatto, le con-
travvenzioni sono state 150. I numeri 
sono poi diminuiti ma il trend è rimasto 
sempre preoccupante.                PAG. 11

Ancora qualche settimana di 
attesa, ma ormai ci siamo. 

Dal mese di gennaio saranno a 
disposizione dei medici di base 
e dei pediatri di Mortara 1.500 
tamponi rapidi acquistati diret-
tamente dal Comune per una 
spesa pari a 7.500 euro. L’ammi-
nistrazione mortarese ha quin-
di preferito adottare questa so-
luzione, a discapito del metodo 
drive-in, promosso nelle scorse 
settimane da alcuni Comuni 
lomellini. Per chi dovesse risul-
tare positivo al test si passerà 
poi al secondo step: il tampo-
ne molecolare da svolgere nelle 
sedi Ats. I tamponi rapidi per-
metteranno comunque di avere 
un primo screening sulla popo-
lazione sfruttando il rapporto 
diretto esistente tra medico di 
base e paziente.

Mortara, si parte
con i test rapidiNatale, campagne di sensibilizzazione 

per sostenere le attività del distretto
Sarà sicuramente un Natale diverso e spe-

riamo unico quello che ci prepariamo a 
vivere nei prossimi giorni. Saranno mol-

te le limitazioni nei festeggiamenti imposte 
dalla situazione sanitaria, che richiede rigore 
nel rispetto delle norme, ma il Dpcm varato 
proprio in occasione delle festività natali-
zie lascia spazio alle riaperture delle attività 
commerciali. E così, contro la crisi economi-
ca, molti operatori locali sperano nel Natale e 
propongono iniziative per sostenere le attivi-
tà del distretto. Dalla nascita di app e portali 
per gli acquisti online dai negozi lomellini 
alla campagna di Confartigianto Lomellina “io 
scelgo te” per promuovere le attività artigia-
niali del territorio. Perchè come sostiene Luigi 
Grechi presidente di Confartigianato Lomelli-
na «Il territorio è la nostra fonte di benessere. 
Puntare su di noi conviene a tutti».     PAG. 3
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Compravicino: app e portale 
sostengono il commercio locale
Rivitalizzare il 

commercio lo-
cale che ha subi-
to pesantemente 
l’emergenza sani-
taria che ha carat-
terizzato tutto il 
2020. Con questo 
obbiettivo è nato 
anche un proget-
to di Ascom per 
sostenere gli ac-
quisti online sul 
proprio territorio 
in particolare nel 
periodo natalizio. 
E così anche la 
tecnologia cerca di 
venire in aiuto al 
commercio locale attraverso un progetto che riguarda 
la realizzazione di una piattaforma web e dell’app per 
smartphone “Compravicino” la cui finalità è la promo-
zione delle imprese del distretto. Nella app ogni attività 
può inserire la propria vetrina virtuale per promuovere i 
prodotti ed essere trovati in maniera semplice e veloce. 
I clienti potranno inserire e inviare all’esercizio com-
merciale la loro lista della spesa, selezionare i prodotti, 
pagarli online e farseli recapitare a domicilio. La cam-
pagna di Ascom Confcommercio ”#Compravicino” è fina-
lizzata a sostenere, anche in vista del Natale, gli acqui-
sti nei negozi di vicinato e aiutare così le attività che 
tengono vive le città e danno lavoro a tante persone.
La campagna è sui canali social della Confederazione 
con la pubblicazione di uno spot, un logo ideato per 
l’occasione e una vetrofania. Nel claim “Facciamo rivive-
re le nostre città. Compra sotto casa” sono sintetizzati 
i principi alla base dell’iniziativa: quelli della sosteni-
bilità e della solidarietà. Oltre a dare un messaggio di 
speranza e serenità per le festività natalizie. 

«Puntate sul territorio che è fonte di benessere» 
L’appello degli operatori per Natale e non solo…

Si moltiplicano le iniziative per sostenere le attività locali e ai consumatori si chiede di “fare una scelta” per superare la crisi economica 

Il periodo natalizio è sempre un 
momento di riflessione ed essen-
do a dicembre anche l’occasione 

per tirare le fila dell’intero anno. E 
quello che si sta chiudendo è stato 
di certo un anno che non scorderemo 
facilmente. Non lo dimenticheremo 
perchè, oltre ad aver messo in luce li-
miti che pensavamo superati da tem-
po, ha lasciato dietro di sè problemi 
di difficile soluzione. Primo tra tutti 
la pesante crisi da cui gli operatori 
economici cercano di uscire anche 
attraverso iniziative per sostenere le 
attività del distretto. Dalla nascita 
di app e portali per gli acquisti onli-
ne dai negozi lomellina alla campa-
gna di Confartigianto Lomellina “io 
scelgo te” per promuovere le attività 
artigianiali del territorio presentata 
dal presidente dell’associazione di 
categoria Luigi Grechi. 
«Ricordo che il benessere di un ter-
ritorio - ha sottolineato Grechi - di-
pende dallo stato di salute del suo 
sistema economico e ciascuno di 
noi, in un momento difficile come 
questo, è chiamato a fare scelte di 
responsabilità». 
Un’occasione per fare scelte respon-
sabili arriva proprio nel periodo na-
talizio. «Consideriamo gli acquisti 
locali - ha evidenziato il presidente 
di Confartigianato Lomellina - così 
come l’individuazione di fornitori 
con sede sul territorio, un investi-
mento su di noi, sulla tenuta del si-
stema e sulla capacità di reagire alla 
pandemia economica, che cammina 
di pari passo a quella sanitaria».
La parola chiave è dunque “scelta” 
e rimanda a un territorio che, dopo 
una difficilissima prima ondata, 

paga un tributo alto alla seconda 
ondata Covid anche a causa delle 
difficoltà di Milano, area di riferi-
mento per il business, e del rallenta-
mento dell’export.
«Sono un imprenditore del settore 
calzaturiero e posso assicurare che 
non è solo la situazione italiana a 
influire negativamente sull’econo-
mia - denuncia Grechi - ma il quadro 
mondiale pesa molto, con l’Ameri-
ca in gravissima difficoltà, l’Europa 
praticamente ferma e l’Asia alle pre-
se con una probabile terza ondata». 
In un quadro di questo genere è 
fondamentale guardare al territorio 
come ancora di salvezza: «Scegliere 
un impiantista o un acconciatore lo-
cale, fare acquisti in negozi vicini, 
individuare un fornitore territoriale 
(quando possibile) per non rompe-
re la catena della fornitura: con la 

campagna “io scelgo te” ci permet-
tiamo di suggerire buone pratiche 
che ciascuno di noi può attuare sen-
za particolare difficoltà e senza sa-
crifici, guadagnandone in qualità e 
ricevendone in cambio un benessere 
diffuso».
Un altro modo per dire che scegliere 
il territorio è un po’ come investire 
su sé stessi e il proprio futuro, per-
ché si sostengono lavoro e welfare 
del territorio in cui si vive. Molta 
dell’occupazione della Lomellina 
proviene dalle sue aziende e gli im-
prenditori ne sostengono la salute  
con la tassazione e con investimenti 
ne sui territori. 
«Ne parliamo a Natale ma valga sem-
pre - ha concluso Grechi. - Una scel-
ta locale è una scelta di continuità 
importante che, nella maggior parte 
dei casi, costa davvero poco».

Le regole per le festività su congiunti, negozi e spostamenti in Lomellina
Sarà un avvento in zona gialla per la 

Lomellina che potrà beneficiare di un 
allentamento dei divieti anti-Covid. Pe-
riodo che durerà per una decina di giorni 
perchè per le feste natalizie saranno in 
vigore regole più restrittive, imposte dal 
Dpcm Natale.
A partire dal secondo fine settimana di 
dicembre sarà possibile circolare al di 
fuori del proprio comune e della propria 
regione (tra le regioni gialle). Tuttavia 
dal 21 dicembre fino al 6 gennaio gli spo-
stamenti tra regioni saranno nuovamente 
vietati, compresi quelli per raggiungere le 
seconde case. Il 25 e 26 dicembre e l’1 
gennaio, inoltre, saranno vietati anche 
gli spostamenti tra comuni (salvo qualche 
deroga ancora oggetto di discussione) e 
ci si potrà spostare da quello di residenza 
solo per comprovate esigenze di lavoro, 

salute e necessità, oltre che per raggiun-
gere residenza, domicilio o un’abitazione 
dove si vive con una certa continuità. 
Anche nel periodo delle feste rimarrà in 
vigore il coprifuoco, sempre dalle 22 alle 
5. Un’ulteriore restrizione per la notte di 
Capodanno, quando sarà esteso dalle 22 
alle 7 del mattino. A Natale, Santo Ste-
fano e Capodanno non si potrà uscire dal 

proprio comune di residenza (salvo cam-
biamenti dell’ultimo minuto). 
È raccomandato di contenere il numero di 
persone con cui condividere il banchetto 
natalizio per evitare di allentare l’atten-
zione e ritrovarsi poi dopo i momenti di 
condivisione della festa, di nuovo con un 
preoccupante allargamento di numeri. 
Per questo il Governo invita a festeggiare 
solo con i propri conviventi facendo quel-
lo che si spera essere l’ultimo sacrificio.
«Non possiamo entrare nella case delle 
persone e imporre delle stringenti limita-
zioni - ha affermato il premier Giuseppe 
Conte - ma introduciamo una forte racco-
mandazione, cerchiamo tutti di rispettar-
la. Quella di non ricevere a casa persone 
non conviventi, è una cautela essenziale 
per noi stessi e per proteggere i nostri 
cari».

Con l’ingresso in zona gialla e fino al 6 
gennaio i negozi potranno rimanere aper-
ti fino alle ore 21. I centri commerciali, 
invece, fino al 14 gennaio saranno ancora 
chiusi nei giorni festivi e prefestivi fatte 
eccezione per farmacie, tabacchi, edico-
le, negozi di piante e fiori e alimentari al 
loro interno, che rimarranno in attività.
I bar e i ristoranti riapriranno solo fino 
alle 18 e potranno restare in attività an-
che durante le feste, sia a Natale che San-
to Stefano e Capodanno (sempre solo fino 
alle 18). Ogni tavolo potrà essere occupato 
da un massimo di 4 persone, fatta eccezio-
ne per i conviventi. È sempre consentita la 
ristorazione con asporto fino alle ore 22.
Gli hotel saranno aperti ma a Capodanno 
non ci sarà il cenone: è previsto per i risto-
ranti all’interno il solo servizio in camera 
dalle ore 18 fino alle ore 7 dell’1 gennaio.

Luigi Grechi e il logo della campagna “io scelgo te” promossa da Confartigianto Lomellina
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Raid sul convoglio della linea Mi-Mo
Rubata l’arma a una guardia giurata
Lo hanno circondato, lo han-

no aggredito a calci e pu-
gni e gli hanno sottratto la 

pistola d’ordinanza. È stato un 
vero e proprio blitz da comman-
do, quello andato in scena marte-
dì 17 novembre, poco prima della 
mezzanotte, su una carrozza della 
Milano-Mortara. Vittima una guar-
dia giurata di 44 anni, che stava 
tornando a casa dopo una giorna-
ta di lavoro e aveva con sé la sua 
arma, una Glock 9x21 con carica-
tore inserito. Il treno su cui viag-
giava era partito dalla stazione di 
Milano Porta Genova e, vista la 
tarda ora, era quasi deserto. Pro-
prio questo particolare deve aver 
indotto gli aggressori, tre giovani 
di origini sudamericane, ad en-
trare in azione, cosa che hanno 
fatto poco prima che il convoglio 
arrivasse ad Abbiategrasso. Il vi-
gilante ha tentato di difendersi, 
ma alla fine è stato sopraffatto e 
ha riportato alcune ferite, anche 
se fortunatamente leggere. Dopo 
essersi impadroniti dell’arma, i re-
sponsabili della violenza sono sce-

si dal treno, che nel frattempo si 
era fermato in stazione, e si sono 
dileguati. È scesa anche la vittima, 
che ha allertato le forze dell’ordi-
ne sull’accaduto. Sono così subi-
to scattate le indagini, condotte 
dalla Polizia di Stato, con il coor-
dinamento della Procura della Re-
pubblica di Pavia. Sulla base della 
denuncia resa dalla guardia giura-

ta, gli agenti si sono messi sulle 
tracce di due salvadoregni di 23 e 
26 anni, entrambi irregolari e con 
precedenti, e nel corso di una per-
quisizione domiciliare a Vigevano 
hanno rinvenuto l’arma rapinata 
a bordo del treno. I due giovani 
sono stati invece rintracciati l’uno 
a Sesto San Giovanni e l’altro a De-
sio e condotti in carcere.

L’arma sottratta al vigilantes mentre viaggiava su una carrozza della Milano-Mortara

 » 28 novembre

Lomellina: controlli 
dei carabinieri 

Un’intensa attività di 
controllo si è svolta per 

tutto il pomeriggio ad opera 
di un consistente numero di 
carabinieri della Compagnia 
di Vigevano nel territorio 
lomellino. In particolare gli 
agenti hanno svolto un ser-
vizio ad alto impatto nei co-
muni di Vigevano, Mortara, 
Candia e Gravellona. Sono 
state fermate e controllate 
circa 55 autovetture e circa 
65 persone ai fini della re-
pressione delle infrazioni alle 
norme emanate per la pre-
venzione della pandemia e 
per il controllo del territorio 
che caratterizza l’Arma dei 
carabinieri. I militari hanno 
contestato alcune violazioni 
e sequestrati circa due gram-
mi di sostanza stupefacente.

 » 4 dicembre

Mede, 78enne muore
schiacciata dal trattore 
Una donna ha perso la vita nella mat-

tinata alla cascina Cantalupa, situata 
sulla strada che collega Mede a Gambarana. 
La 78enne è stata investita da un trattore 
per cause al vaglio di carabinieri e polizia 
locale di Mede arrivate sul posto. Sono in-
tervenute anche un’ambulanza della Croce 
Rossa di Mede, due automediche ed è stato 
allertato anche l’elisoccorso atterrato all’o-
spedale San Martino di Mede ma purtroppo 
la donna è deceduta sul colpo.

 » 30 novembre

Dà fuoco al materasso
Due agenti del carcere in Ps
D ue agenti del carcere dei Piccolini di 

Vigevano in servizio nella sezione fem-
minile sono rimaste intossicate dal fumo 
in maniera lieve mentre erano in servizio. 
Le due donne sono intervenute per por-
tare in salvo una detenuta che, in preda 
a una crisi psichica, ha dato fuoco al suo 
materasso. Le due donne, che non hanno 
riportato gravi conseguenze per l’accadu-
to, hanno però dovuto fare ricorso alle 
cure dei medici del Pronto soccorso.

 » 17 novembre

Muore 44enne di Sannazzaro
Annegato a Lanzarote
Una tragedia ha colpito nelle scorse ore la 

comunità di Sannazzaro de’ Burgondi e 
la Lomellina. Matteo Freddi, 44 anni, è mor-
to annegato sembrerebbe dopo aver accusa-
to un malore, mentre si trovava intento a 
pescare sull’isola di Lanzarote nelle Canarie, 
luogo in cui viveva da circa 5 anni. L’uomo 
originario di Sannazzaro lavorava nel settore 
turistico delle Canarie. La famiglia Freddi è 
molto conosciuta in paese, il papà Giovanni 
è volontario della Protezione Civile locale. 

 » 28 novembre

Lutto a Garlasco
Scomparso Perissinotto
Garlasco piange la scomparsa di Giorgio 

Perissinotto, stroncato a 58 anni da 
un malore. L’uomo era molto conosciuto 
anche a Balossa Bigli paese d’origine del-
la moglie Valeria. Perissinotto ha lavora-
to per anni come gestore del distributore 
Agip a Sannazzaro de’ Burgondi. Poi alla 
Comelz macchine per calzature a Vigevano 
e da circa un anno era in pensione. Peris-
sinotto lascia la figlia Chiara e la moglie 
Valeria.

 » 1 dicembre

Troppe bici sul treno, intervengono Forze dell’ordine

I carabinieri sono intervenuti nel tardo 
pomeriggio nella stazione di Mortara 

dopo che il capotreno del convoglio n. 
10546 aveva bloccato la ripartenza del 
treno perchè la presenza di numerose bici-
clette ostacolava il passaggio dei viaggia-
tori. Le bici utilizzate dai riders per effet-
tuare le consegne erano circa una trentina 
e i proprietari che portavano sulle spalle 
lo zainetto per la consegna si sono dile-
guati prima di essere identificati dalle for-
ze dell’ordine. L’episodio non è nuovo: la 
settimana precedente i carabinieri erano 
già intervenuti per la presenza di riders 
con biciclette al seguito che ostruivano il 
passaggio sul treno 10548 diretto alla sta-

zione di Milano Porta Genova e impedendo 
così la sua ripartenza. In quel caso i mi-
litari erano riusciti a convincere i riders a 
scendere dal treno che aveva potuto così 
riprendere il viaggio con un’ora di ritardo. 
Queste situazioni presenti da diversi mesi 
sono diventate ancora più frequenti con il 
lockdown per l’aumento delle consegne a 
domicilio.

 » 2 dicembre

Ponte della Gerola, crolla ponteggio sugli operai

Momenti di paura al ponte della Gerola 
a Mezzana Bigli nel primo pomeriggio 

quando un ponteggio situato sotto a una 
delle arcate del ponte della Gerola ha im-
provvisamente ceduto. I sette operai che 
stavano lavorando sopra l’impalcatura si 
sono trovati scaraventati a terra sul prato 
sottostante.
Sul posto sono scattati i soccorsi del 118 
con un’ambulanza della Croce Rossa di Vo-
ghera e un’automedica. Sono intervenuti 
anche i carabinieri di Voghera e il perso-
nale dell’Ispettorato del Lavoro di Pavia.
Per fortuna le conseguenze per i sette 
operai di età compresa tra i 32 e i 64 anni 
non sono gravi. Cinque hanno rifiutato 

il trasporto in ospedale, mentre per un 
44enne è stato necessario il ricovero in 
codice giallo al Policlinico San Matteo di 
Pavia.
Sono in corso i rilievi degli ispettori del 
lavoro di Pavia e i carabinieri della compa-
gnia di Voghera per stabilire l’esatta dina-
mica dei fatti.

 » 30 novembre

Chiama gli agenti
e finge una rapina 
Una 52enne finisce nei guai 

per aver chiamato i cara-
binieri per una rapina mai av-
venuta. Per questo motivo la 
donna è stata segnalata per 
procurato allarme e simulazio-
ne di reato.
Nella tarda serata la donna  re-
sidente ad Alagna ha chiamato 
allarmata i carabinieri dichia-
rando che, rientrando a casa si 
è trovata di fronte tre uomini 
che avevano poco prima ten-
tato di svaligiare la sua abi-
tazione. Uno di questi, al fine 
di garantirsi la fuga, l’aveva 
anche colpita al volto con un 
corpo contundente non meglio 
specificato. I carabinieri di 
Garlasco dalle indagini svolte 
e, grazie anche alle telecame-
re di sorveglianza comunali, 
hanno potuto appurare che i 
fatti non si erano svolti come 
la donna aveva denunciato. 
Infatti le telecamere hanno 
evidenziato che la donna era 
rientrata a casa da sola in bici-
cletta, e con pedalata insicura 
e traballante, era caduta a ter-
ra ferendosi. Da qui la segna-
lazione per procurato allarme 
e simulazione di reato. 
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I dati della violenza contro le donne 
nel rapporto della questura di Pavia 
In occasione della giornata in-

ternazionale contro la violenza 
sulle donne, la Questura di Pa-

via ha illustrato i dati relativi alle 
iniziative della Polizia di Stato sul 
tema della violenza di genere.
Il dirigente della Divisione anti-
crimine Daniel Segre e il dirigente 
dell’Ufficio prevenzione generale 
e Soccorso pubblico dottor Botte, 
assieme al personale della Squadra 
mobile, hanno reso noto un primo 
bilancio delle attività svolte a un 
anno dall’entrata in vigore del “Co-
dice Rosso” che ha introdotto nuovi 
reati e perfezionato i meccanismi di 
tutela delle vittime di violenza do-
mestica e di genere.
In calo gli omicidi, infatti nel 2019 
in provincia di Pavia, nel periodo 
che va da gennaio a settembre, 
erano stati commessi tre omicidi, 
di cui due all’interno della cerchia 
familiare, mentre nel 2020 è stato 
registrato un unico delitto di omi-
cidio, avvenuto fuori dalle mura do-
mestiche.
Con riferimento ai cosiddetti reati 
spia, ovvero quei delitti indicatori 

del fenomeno della violenza di ge-
nere, quali lo stalking, i maltratta-
menti in famiglia e le violenze ses-
suali, sono stati registrati numeri 
inferiori rispetto a quelli dello scor-
so anno. Infatti, nel periodo  che va 
da gennaio a settembre di quest’an-
no, sono stati commessi 38 episodi 
di atti persecutori (nel 2019 i casi 
erano stati 80), 120 episodi di mal-
trattamenti (122 nel 2019) e 24 casi 
di violenza sessuale (26 nel 2019).
Sul fronte della prevenzione, la 
Rete Interistituzionale Territoriale 
Antiviolenza di Pavia, della quale 
la Questura da anni è parte inte-

grante, insieme a numerose altre 
istituzioni e associazioni del terri-
torio (tra cui la Cooperativa Kore 
di Vigevano), anche durante questo 
delicato periodo ha svolto attività 
di monitoraggio del fenomeno del-
la violenza di genere promuovendo 
attività di sensibilizzazione a soste-
gno delle vittime.
Inoltre, alla Squadra Mobile della 
Questura di Pavia, è stata imple-
mentata l’attività della Sala audi-
zioni protette per vittime di vio-
lenza, dove queste ultime possono 
accedere per richiedere supporto e 
denunciare episodi delittuosi.
Infine, l’app YouPol, ideata per 
contrastare bullismo e lo spaccio 
di sostanze stupefacenti nei pressi 
di istituti scolastici, è stata estesa 
anche alla denuncia di episodi di 
maltrattamenti e stalking.
L’app consente di trasmettere in 
tempo reale messaggi e immagini 
agli operatori della Polizia di Sta-
to impegnati in centrale operativa 
con segnalazioni automaticamente 
georeferenziate, e di chiamare di-
rettamente il 113.

Calano gli atti persecutori denunciati, 
stabili maltrattamenti e abusi

 » 2 dicembre

Spalaneve Coldiretti 
pronti a intervenire 

Anche i trattori degli agri-
coltori della Coldiretti 

sono in prima linea come 
spalaneve per pulire le stra-
de e per la distribuzione del 
sale contro il pericolo del 
gelo. È quanto afferma Coldi-
retti in riferimento all’onda-
ta di maltempo che anche in 
Lomellina in queste ore sta 
portando neve anche a bassa 
quota. In provincia di Pavia, 
secondo Coldiretti, i trattori 
hanno iniziato a rimuovere 
la neve dalle prime ore del-
la mattina sulle strade della 
zona pavese dove è scesa più 
copiosa. Mentre sono pronti 
per essere  operativi i mez-
zi spargi sale per impedire la 
formazione di ghiaccio sulle 
strade. Agricoltori rimango-
no in allerta anche nelle al-
tre province lombarde.

 » 5 dicembre

Crolla tetto
evacuati i maiali   

Un insolito intervento 
quello effettuato dai 

pompieri nella mattinata in 
un allevamento della frazione 
Morsella di Vigevano.
La centrale operativa dei Vigi-
li del Fuoco di Pavia infatti ha 
ricevuto una richiesta di soc-
corso per il crollo del tetto di 
un edificio in cui vengono al-
levati i maiali. Subito è stata 
inviata sul posto una squadra 
da Vigevano e una squadra 
Usar (Urban Search and Re-
scue) da Pavia per la ricerca 
di eventuali dispersi sia tra 
persone che animali.
Le operazioni di soccorso 
degli animali,  quattrocen-
ti  maiali, hanno richiesto 
diverse ore di lavoro. Sul po-
sto anche personale sanitario 
dell’Ats di Vigevano e Polizia 
locale di Vigevano.
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Gli aiuti alimentari entrano nel-
le tasche dei vigevanesi grazie 
a una card prepagata. Dallo 

scorso lunedì 7 dicembre e fino alle 
ore 12 di venerdì 18 dicembre sarà 
possibile fare domanda per ottenere 
i “buoni spesa” predisposti dal Go-
verno anche in questa seconda on-
data della pandemia. La misura da 
400 milioni decretata da Roma ha 
portato in dote alle casse municipali 
338mila euro, la stessa cifra perce-
pita anche per la prima tranche di 
“buoni spesa” giunta in primavera: 
la differenza, per i cittadini ducali, 
non sarà tanto sui requisiti, quanto 
sulle modalità di richiesta ed eroga-
zione. L’intera procedura si svolgerà 
infatti online: accedendo alla pagina 
direttamente dal sito del Comune, 
sarà possibile compilare un modu-
lo guidato, all’interno del quale il 
richiedente potrà scrivere tutte le 
informazioni necessarie per l’eroga-
zione del bonus. La precedenza sarà 
data a chi non riceve altre forme di 
sostegno sociale e vive in una situa-
zione critica a causa della pandemia: 
uno dei discrimini sarà fornito dal 
patrimonio posseduto, fino a 8mila 
euro per una singola persona, 11mila 
per due e 15mila per nuclei di quat-
tro o più soggetti. «Non è una mi-
sura pensata per i “soliti” indigenti 
- ci tiene a precisare il sindaco An-
drea Ceffa - ma per chi è in stato 

di bisogno a causa del Covid. La re-
gola sul patrimonio è stata pensata 
proprio per questo: esistono persone 
che magari sono titolari di attività 
e, pur in possesso di risparmi, devo-
no pagare affitti e bollette dei locali. 
Nessuno degli aventi diritto comun-
que rimarrà senza bonus». Con mo-
dalità che saranno comunicate agli 
interessati, saranno poi consegnate 
delle card prepagate, con le quali si 
potranno fare acquisti nei negozi e 
supermercati aderenti all’iniziativa. 
«La card - spiega Ceffa - facilite-
rà il lavoro degli esercenti, oltre a 
rappresentare anche un risparmio 
sia economico sia di ore lavorative 
per gli uffici comunali». Con la card 
si potranno acquistare alimenti di 

tutti i tipi, compresi quelli per l’in-
fanzia e per gli animali domestici, 
ma non bevande alcoliche; inoltre 
si potranno comprare prodotti per 
l’igiene personale e detersivi, ma 
non cosmetici, arredi per la casa, 
stoviglie ed elettrodomestici. Non 
tutta la cifra erogata dal Governo 
sarà subito messa a disposizione per 
i bonus: 10mila euro a testa saranno 
consegnati alle mense dei frati cap-
puccini e dell’associazione “Insieme 
a mensa” (quella della Madonna Pel-
legrina), mentre circa 100mila euro, 
a meno che non ce ne sia bisogno già 
nell’immediato, saranno accantonati 
in vista di eventuali emergenze fu-
ture sempre legate alla situazione 
pandemica.

VIGEVANO a cura di Alessio Facciolo

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Attivo il servizio 

per il tampone in auto

Il progetto tamponi “Drive Through” è partito anche a 
Vigevano. Lo scorso 24 novembre, nel parcheggio del 

nuovo palazzetto dello sport di via Gravellona è stato 
dato il via ufficialmente gli appuntamenti per eseguire 
i test di ricerca del virus direttamente a bordo della pro-
pria automobile. L’attività è garantita grazie al supporto 
del personale dell’Aeronautica e i test sono erogati in 
modalità ad accesso diretto, senza prenotazione, ma 
con impegnativa del proprio medico curante. Al pun-
to di sosta per l’esecuzione del tampone, l’utente deve 
presentarsi con tessera sanitaria e documento d’identità 
da esibire al medico per l’opportuna identificazione e 
con l’impegnativa, redatta dal medico di base, da con-
segnare per concludere la parte amministrativa. Il pri-
mo giorno dei test, già dalle prime ore della mattinata, 
erano una decina le auto in attesa di accedere all’area 
del parcheggio, predisposta e attrezzata con tende e 
transenne nei giorni precedenti: il “Drive Through Tam-
poni”, nome ufficiale del progetto, è attivo dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 8 alle ore 14; il test molecolare 
viene effettuato da personale dell’Aeronautica Militare. 
Per effettuare i tamponi sono ormai molte le alternative 
nella città ducale: oltre al “drive in”, i test sono preno-
tabili  gratuitamente con impegnativa in ospedale e alla 
clinica Beato Matteo.

 �   
> Raccolta di dolci per i bimbi

delle famiglie in difficoltà
Quest’anno il Santo Natale, a causa del Covid, sarà più 

sobrio per tutti, ma per qualcuno sarà più povero e 
triste: in particolare per i bambini delle famiglie più in 
difficoltà. Per questo motivo la Società San Vincenzo 
De Paoli (Consiglio centrale di Vigevano) ha lanciato un 
appello ai vigevanesi per donare qualcosa di “goloso” 
per i figli delle persone che usufruiscono dei servizi dei 
volontari: cioccolatini, torroncini, caramelle e biscot-
ti. I dolciumi donati saranno poi inseriti nei sacchetti 
colorati e decorati con ornamenti natalizi che saranno 
preparati dalle volontarie del laboratorio di sartoria: i 
sacchetti saranno dati alle famiglie con bambini durante 
la distribuzione del 17 dicembre. Le conferenze in cui 
saranno distribuiti i dolci saranno quelle di S. Cristoforo 
in S. Pietro Martire, S. Francesco, Addolorata, Cascame 
e S. Adelaide a Gambolò. Per fare una donazione, ci si 
potrà rivolgere ai numeri 351.9071101 e 366.3668881 
oppure alla mail s.vincenzovigevano@ gmail.com.

Bonus spesa con una card prepagata 
La seconda tranche si chiede online

La realizzazione del forno crema-
torio al cimitero di Vigevano fa 

qualche passo in avanti. Entro la 
metà del mese il Comune spedirà 
tutta la documentazione necessa-
ria per partecipare all’avviso pub-
blico indetto da Regione Lombar-
dia riguardante lo sviluppo della 
rete degli impianti di cremazione 
sul territorio. L’avviso pubblico, 
aperto lo scorso 1 novembre e che 
chiuderà alle domande il prossimo 
31 dicembre, è rivolto ai comuni 
lombardi interessati alla realizza-
zione di un nuovo forno cremato-
rio o all’implementazione di nuove 
linee o al revamping dell’impianto 
esistente: la volontà della Regio-
ne va incontro a quello che è un 
progetto di lungo corso della città 
ducale. A occuparsi di tutta la pro-
cedura è Giulio Onori, ex assessore 
e ora consigliere di maggioranza 
con delega proprio al forno per le 
cremazioni: «Stiamo già proceden-
do per l’avviso, è già stata data la 
documentazione agli uffici - speci-
fica Onori - entro la metà di questo 

mese presenteremo la domanda». 
Vigevano già in passato aveva fatto 
richiesta al Pirellone, tramite Mul-
tiservizi, per avviare l’iter: ora la 
procedura è cambiata e prima di 
inviare la domanda bisognerà fare 
un passaggio istituzionale tramite 
Giunta e consiglio comunale. At-
tualmente, gli impianti di crema-
zione più vicini a Vigevano sono 
Pavia (27 chilometri), Trecate, No-
vara e Valenza, che sono però tutti 
e tre in territorio piemontese: in 
Lomellina quella ducale potrebbe 
però non essere l’unica domanda a 

pervenire agli uffici della Regione. 
Onori, in ogni caso, si mostra ot-
timista: «La Lombardia ha più in-
teresse in questo caso a guardare 
i grandi comuni: Vigevano arriva a 
un bacino di circa 125mila perso-
ne e la nostra posizione inoltre è 
strategica: molte delle persone che 
afferiscono ai forni piemontesi ar-
rivano da Città Metropolitana, che 
è però più vicina a noi». Le rispo-
ste potranno dalla Regione arrivare 
dal 1 gennaio al 15 di marzo: entro 
primavera si potrebbe avere l’auto-
rizzazione.

Passi avanti per la realizzazione del forno crematorio

Il cimitero cittadino e, a destra, l’ex assessore Giulio Onori

Sul sito del Comune è possibile trovare tutte le indicazione per richiedere gli aiuti alimentari
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 LO SAPEVI CHE…    �          
> Riapre la biblioteca 

Accesso con appuntamento  

La biblioteca Mastronardi riapre i battenti. Da merco-
ledì 9 dicembre la “casa dei libri” ducale ha messo 

in atto nuove modalità di fruizione che consentono un 
parziale accesso al pubblico in totale sicurezza. L’ac-
cesso alla struttura è contingentato e previa richiesta 
di appuntamento: è possibile dunque tornare a curio-
sare tra gli scaffali, ma solo una persona per volta su 
appuntamento e solo per 15 minuti. Si può comunque 
continuare a prenotare via email o per telefono i libri, 
ritirandoli al portone su appuntamento, e rimane atti-
vo anche il prestito a domicilio. Per quanto riguarda la 
fruizione da parte dell’utenza, sono riaperte le sale stu-
dio dalle 9 alle 13.30 e dalle 14 alle 18, con al massimo 
15 richieste per fascia oraria. La restituzione dei volu-
mi avviene ancora attraverso il box posizionato all’in-
gresso, attivo 24 ore su 24. Per prenotare un appun-
tamento è possibile scrivere a mastronardi@comune.
vigevano.pv.it oppure telefonare ai numeri 0381.70149 
o 0381.692163. La biblioteca sarà aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 13.

 �   
> Raddoppia la connessione

per le scuole cittadine
Raddoppia la connessione per le scuole di Vigevano. 

Con la delibera di Giunta approvata lo scorso 30 no-
vembre è stato sancito il raddoppio della banda inter-
net in dotazione al Comune di Vigevano che passa da 
400 Mb a 800 Mb. Nell’ambito del progetto Smart City, 
la banda disponibile è utilizzata per il sistema di wi-fi 
pubblico vigevanese e per la connettività della pubbli-
ca amministrazione: soprattutto, in questa fase, sarà 
destinata a fornire connettività aggiuntiva e di qua-
lità ai plessi scolastici cittadini in aggiunta a quella 
che possono riuscire a ottenere con mezzi autonomi. Il 
provvedimento dell’amministrazione casca a fagiolo: in 
queste ultime settimane infatti diversi dirigenti scola-
stici avevano segnalato molte difficoltà nell’utilizzare 
in modo efficiente e continuativo sia gli strumenti de-
dicati alla didattica a distanza sia quelli necessari per 
il corretto svolgimento dell’attività scolastica da parte 
dei professori, come ad esempio il registro elettronico.

La città di Vigevano vuole il rad-
doppio della ferrovia, e lo riba-
disce anche nelle sedi istitu-

zionali. È stata accolta con un voto 
all’unanimità di tutte le componen-
ti del consiglio comunale la delibera 
con la quale l’amministrazione du-
cale ha voluto ribadire l’importan-
za assoluta del potenziamento del-
la Milano-Mortara. Un’operazione 
meno fine a sé stessa di quello che 
potrebbe sembrare: l’upgrade della 
linea ferroviaria che collega la Lo-
mellina e l’Abbiatense con Milano è 
infatti da tempo messo in secondo 
piano da parte dei vertici regionali e 
di Rfi, che rimproverano al territorio 
una scarsa unione sul tema. Il rife-
rimento è a quanto deciso nel 2006 
dalle amministrazioni di Vigevano 
e Abbiategrasso, che avevano dato 
parere negativo al progetto di rad-
doppio per le difficoltà a gestire il 
superamento dei passaggi a livello. 
La delibera approvata a Vigevano e, 
in concomitanza, anche dai consigli 
di Mortara, Parona e Abbiategrasso 
ribadiscono invece l’esistenza di un 
fronte comune sul tema. «Il lavoro 
che è stato fatto con gli altri Comu-
ni è stato quello di trovare un testo 
condiviso da portare in consiglio - 
ha spiegato il sindaco Andrea Cef-
fa durante l’assise del 30 novembre 
scorso - abbiamo cercato un docu-
mento il più possibile condivisibile 
ma che esprimesse quello che noi 
vogliamo come qualità della linea». 
Tra le richieste della delibera ci sono 
la capacità di trasportare flussi ele-
vati su brevi distanze; garantire una 
fruizione continua indipendente-
mente dall’orario di arrivo in stazio-
ne; servire il territorio individuato 
in modo capillare; offrire un arco di 
servizio esteso; una frequenza mi-
nima da garantire ogni 30 minuti e 

una velocità commerciale. 
I risultati potrebbero non 
essere immediati, e que-
sto il sindaco lo ha chia-
rito: «Non so se servirà ad 
avere la linea potenziata 
immediatamente, ma al-
meno serve a togliere la 
scusante: ora nessuno 
può dire che non siamo 
d’accordo. Tutte le città 
sanno che dovranno fare 
qualche sacrificio: un su-
peramento dei passaggi a 
livello comporterà modi-
fiche importanti, per Vi-
gevano penso a corso Mi-
lano o corso Pavia, ma se 
non prendiamo cuore in 
mano e non ci impegnia-
mo a lavorarci, non pos-
siamo poi lamentarci».

Un deciso sì al raddoppio ferroviario 
Voto unanime del consiglio comunale

Il carcere di Vigevano non aveva abbastanza ma-
scherine per i detenuti e ha quindi dovuto ricorre-

re all’aiuto del volontariato. Sono 600 le mascherine 
donate dal Coordinamento Volontariato di Vigevano 
al penitenziario dei Piccolini: «Dallo Stato giungo-
no alla casa di reclusione dispositivi di protezione a 
sufficienza per il personale e per gli agenti - spiega 
Rossella Buratti, presidente del Coordinamento - ma 
la dotazione per la popolazione carceraria, invece, 
scarseggia». Ai Piccolini fino a qualche settimana fa 
avevano affrontato la situazione rimediando in parte 
con una produzione interna affidata alla sartoria (che 
produce anche per conto di una cooperativa esterna), 
in parte gestendo al meglio il materiale disponibile. 
Facendo i conti, però, sarebbe stato difficile arrivare 
a fine inverno. Ecco quindi la necessità di appoggiarsi 
al volontariato cittadino, che si è mostrato davvero 
generoso: attraverso il Coordinamento sono infatti ar-
rivate 600 mascherine lavabili, che potranno essere 
di conseguenza utilizzate più volte dai 380 i detenuti 
ospitati all’interno della struttura penitenziaria. 

Mascherine per i detenuti donate dal volontariato

La consegna delle mascherine donate al carcere dei Piccolini
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 MUNICIPIO  
Piazza Vittorio Veneto 1 
tel. 0381 928 769 - fax 0381 929 175
    cassolo@comune.cassolnovo.pv.it
    www.comune.cassolnovo.pv.it

 SINDACO 
Luigi Parolo 
e-mail: sindaco.parolo@comune.cassolnovo.pv.it
 ASSESSORI 
Paolo Bazzigaluppi (vicesindaco), Sandra Ferro, 
Claudia Ramella e Alessandro Ramponi
Consiglieri di maggioranza: Antonella Rovelli, 
Barbara Prencisvalle, Mattia Delfrate, Matteo Gandolfi

CASSOLNOVO
SCUOLE
Asilo nido “Manzoni” (Coop. Sant’Ambrogio) 
via Battisti 2 - tel. 038 562 169
Sc. Infanzia  “Monumento 
ai Caduti” (statale)
viale Rimembranze 6 - tel. 0381 92 598
Sc. Materna “Manzoni” (statale) 
via Trieste n. 1 - Molino del Conte 
tel. 0381 92 481

Sc. Primaria “E. De Amicis” (statale)
viale Rimembranze 2 - tel. 0381 562 174
Sc. Secondaria I grado “C. Del Prete”
(statale) - via Tornura 1 - tel. 0381 910 147
R.S.A. “Coniugi Lavatelli”
via San Giorgio, 24 - tel. 0381 92 145
UFFICIO POSTALE
via Cattaneo 15 - tel. 0381 928 577
FARMACIE

Maggioni - via Cavour 16 - tel. 0381 92 152
Mazzarese - via Lavatelli 60 - tel. 0381 92 120
EMERGENZE
Cassolo Soccorso - via Marenco 4 
tel. 0381 92 781
Polizia locale - via Lavatelli 30
tel. 0381 928 995 - cell.335 234 344
Carabinieri Comando Gravellona L. 
via dei Celti 1 - tel. 0381 650 059

Può prendere avvio l’iter di appro-
vazione del nuovo Regolamento 
edilizio del Comune di Cassolno-

vo grazie alla sua adozione con voto 
unanime durante il consiglio comu-
nale dello scorso 26 novembre. 
«Questo regolamento è uno strumen-
to normativo di carattere edilizio e 
quindi non urbanistico - ha spiegato 
il sindaco Luigi Parolo - che andrà a 
disciplinare gli aspetti tecnico-este-
tici, igienico sanitari, di sicurezza e 
vivibilità degli immobili e delle loro 
pertinenze. Si integrerà con il Piano 
di governo del territorio (Pgt) defi-
nendo le modalità e le possibilità di 
intervento sul territorio comunale». 
Le prescrizioni e indicazioni in esso 
contenute non contrasteranno con 
gli atti normativi primari, ovvero re-
golamenti e direttive europee, nazio-
nali e regionali. 
«La stesura del regolamento è stata 
affidata allo Studio UrbanLab dell’ar-
chitetto Giovanni Sciuto in stretta 
collaborazione con il responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale, geome-
tra Marzia Franzoso». 
Prima del passaggio in consiglio co-
munale, l’amministrazione di Parolo 
ha voluto presentare il nuovo regola-
mento ai tecnici del settore che ope-
rano sul territorio cassolese al fine di 
condividerne i contenuti. 
Con l’adozione votata dal Consiglio 
inizia quindi il percorso che porta 
all’approvazione del nuovo regola-
mento. Sono previsti quindici gior-
ni per la sua pubblicazione, altri 
quindici per eventuali osservazioni 
e ulteriori sessanta per le controde-
duzioni. Dopo di che approderà nuo-
vamente in consiglio comunale per la 

sua definitiva approvazione. «Un atto 
importante e necessario per uno svi-
luppo omogeneo - ha concluso il sin-
daco Parolo - più consono alle mutate 

esigenze ambientali,  e che, oltre a 
preservare l’immagine di Cassolnovo, 
sia garanzia di vivibilità per le gene-
razioni future».

Iter nuovo Regolamento edilizio
C’è il voto unanime del consiglio 

 LO SAPEVI CHE…   �          
> Uno Sportello Antiviolenza

in aiuto alle donne

In occasione della Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne, che si è 

tenuta lo scorso 25 novembre, è stato inaugurato lo 
Sportello Antiviolenza. 
«In qualità di assessore ai servizi sociali - ha spiegato 
Sandra Ferro - sono molto soddisfatta di poter erogare 
questo servizio. Nato grazie all’associazione Solve et 
Coagula e all’incontro con la segretaria Susanna Mag-
gione, lo sportello è a disposizione di tutte le don-
ne che hanno e che tuttora stanno subendo violenza 
fisica o verbale. Un fenomeno la cui portata è ben 
spiegata dai dati. Secondo Istat, infatti, le chiamate 
d’aiuto sono aumentate del 73 per cento durante il 
lockdown di marzo».
Il servizio dello sportello antiviolenza per ora è atti-
vo solo telefonicamente (a causa dell’emergenza Co-
vid) ma già da ora ha uno scopo preciso, quello di 
far capire che “non sei sola”. L’associazione, infatti, 
offre non soltanto ascolto, ma anche consulenza le-
gale, medico-legale gratuita e consulenza psicologica. 
I numeri telefonici da contattare sono 347.7472589 
o 392.0234632 oppure la mail ass.solveetcoagula@
gmail.com. Il servizo è attivo dalle ore 10 alle ore 12 
e dalle ore 14 alle ore 18 ogni mercoledì e sabato. 
Si spera di rendere lo sportello un luogo fisico in un 
ufficio adibito nel municipio.

L’assessore Sandro Ramponi e gli impiegati dell’ufficio tecnico comunale presentano il 
nuovo regolamento edilizio ai tecnici e ai cassolesi invitati
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Iniziative e luminarie accese in città
Così si sostiene il commercio locale
Mortara si illumina. Venerdì 

4 dicembre sono state ac-
cese le luminarie ed è stata 

posizionata la stella cometa sulle 
chiese della città. Gesti consueti 
che vengono svolti tutti gli anni, 
ma mai come in questo 2020 la 
marcia di avvicinamento al Natale 
ha visto coinvolto a 360 gradi il Co-
mune. In passato erano diversi gli 
attori impegnati sul discorso lumi-
narie. L’amministrazione mortarese 
sborsava un contributo al Comitato 
Sagra e in campo scendevano pure 
i commercianti attraverso singole 
quote per raggiungere la cifra pre-
stabilita. Quest’anno però, data la 
criticità del momento, ci ha pensa-
to il Comune. Il totale della spesa 
si aggira intorno ai novemila euro 
comprensivi dell’erogazione dell’e-
nergia elettrica. «Sulle luminarie - 
spiega il sindaco Marco Facchinotti 
- abbiamo preferito evitare le scrit-
te di auguri. La luce è simbolo di 
speranza e richiama la tipica atmo-
sfera del Natale (anche se il prossi-
mo sarà anomalo). Il momento non 
è facile per nessuno, ma magari un 
po’ di colore può favorire le atti-
vità commerciali mortaresi e spin-
gere i cittadini all’acquisto». Pare 
comunque scontato come, a livello 
di fatturato, i negozianti stiano 
risentendo del periodo complica-
to. Qualcosa sembra però muoversi 
e, viste le premesse, anche piccoli 
segnali vengono accolti in maniera 
più che positiva. I cittadini stanno 
così riscoprendo i negozi di vicina-
to grazie all’iniziativa “Compriamo 
a Mortara”, lanciata dall’Associa-
zione Commercianti. Una proposta 
che ha trovato la pronta adesione 
del Comune che ha patrocinato il 
progetto, il cui slogan “Quest’anno, 
i miei acquisti, li faccio nei nego-
zi sotto casa. La mia città ha biso-
gno del mio aiuto” è un inno per 
sostenere le attività mortaresi che 
tanto hanno sofferto nel 2020. «Ho 
parlato con alcuni commercianti - 
sottolinea Facchinotti - ed è emerso 
che le prime settimane di shopping 
sono andate abbastanza bene. I ne-

gozi non sono stati presi d’assalto e 
i risultati non permettono di fare i 
salti di gioia, ma la cosa più impor-
tante è che piccoli passi avanti sono 
stati fatti. I bilanci si fanno alla 
fine, anche se poteva andare sicu-
ramente peggio». Fuori dai negozi 
del centro storico si respira comun-
que il clima natalizio. AsMortara si 
è infatti occupata di posizionare 
capanna e albero in piazza Martiri 
della Libertà, il Comitato Sagra ha 
addobbato piazza Vittorio Emanuele 
II e, per non dimenticare nessuna 

zona, la Pro loco si concentrerà in 
questi giorni sull’albero di Natale 
nel quartiere San Pio. Intanto ar-
riverà un regalo anche dall’ammi-
nistrazione comunale. In un primo 
momento, per favorire il commer-
cio, era stato deciso di proseguire 
per tutto il mese di dicembre con la 
sosta a pagamento sulle strisce blu. 
Dopo un’attenta analisi, ascoltan-
do i pareri dei cittadini, l’assessore 
Granelli ha dato il via libera alla so-
sta con disco orario nei due sabati 
precedenti il Natale.

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Via Roma, lavori per il pavé
Il centro storico rappresenta il fiore all’occhiello di ogni 

città e per rimanere tale bisogna adottare una serie 
di accorgimenti che esaltino il fattore estetico. Secondo 
il sindaco Marco Facchinotti il porfido è proprio uno di 
questi fattori. In via Roma si procederà quindi con un 
intervento di sistemazione del manto stradale per ridare 
al tratto quel tocco di finezza e bellezza che era andato 
perdendosi. «Esistono metodi d’intervento che prevedono 
la stesura di una lingua d’asfalto - dichiara il primo citta-
dino. - Si impiega sicuramente minor tempo per l’esecu-
zione dei lavori e comportano pure una spesa inferiore, 
ma per il centro storico è meglio una soluzione con il 
porfido». L’intervento dovrebbe prendere il via dopo le 
festività natalizie e il tratto di via Roma interessato sarà 
quello che dalla via Contrada del Zerbo porta fino a piazza 
Silvabella. Circa ottanta metri che verranno sistemati uti-
lizzando lo stesso criterio che in passato era stato adotta-
to per la riqualificazione di via XX Settembre. Un metodo 
innovativo che permette di bloccare i sampietrini con un 
apposito fondo, ovviamente molto più resistente della 
classica sabbia. «Abbiamo contattato gli operatori che si 
occupano dei sottoservizi (telefono, fognatura, luce e gas 
ndr) - riprende Facchinotti - in modo che eseguano gli in-
terventi evitando in seguito di “tagliare” nuovamente la 
strada. I lavori in via Roma verranno poi svolti a step per 
non bloccare il traffico veicolare di tutta la strada, ma 
l’alt alla circolazione verrà imposto solamente al tratto 
in questione. Ci sono comunque diverse vie laterali che 
permettono di “aggirare l’area di intervento” senza creare 
disagi agli automobilisti».  

 �   
> Medici di base: 4 sono operativi
Allarme rientrato, o quasi. Ad inizio novembre su sette 

medici di base associati, i cui ambulatori sono situati a 
palazzo Cambieri, ben cinque avevano contratto il Corona-
virus. Una notizia che aveva preoccupato e non poco alcu-
ni mortaresi, costretti a dover rinunciare alle cure del pro-
prio medico in un momento parecchio delicato. Al di fuori 
dell’associazione, i dottori Paola Piana, Raffaele Parenti, 
Marco Saviolo e i vari pediatri hanno svolto regolarmente 
servizio cercando di ridurre al minimo i possibili disagi. 
Ora, a distanza di un mese e mezzo, a palazzo Cambieri la 
situazione è tornata a essere sotto controllo. Oltre a Maria 
Gatti e Lorenza Odoardo, che non si sono mai fermate, è 
tornato operativo Michele Trivi, mentre è stata nominata 
una sostituta del dottor Eugenio Gandolfi. I medici asso-
ciati in servizio sono ora quattro. Un numero che permette 
di accantonare le preoccupazioni dello scorso mese. «In 
città - afferma il sindaco Marco Facchinotti - noto una sor-
ta di ansia relativa al discorso dei vaccini antinfluenzali. 
Abbiamo riscontrato che mai come in questo momento c’è 
molta concentrazione per sconfiggere il Covid e ci sono 
stati ritardi nelle consegne dei vaccini». Un fatto che non 
vede coinvolta la sola Mortara, ma abbraccia tutta la Lom-
bardia. La confusione regna ancora sovrana, ma intanto la 
città dell’oca può consolarsi con il ritorno all’attività lavo-
rativa di alcuni medici di base associati colpiti dal virus.

Contributi alle associazioni per fine anno
Babbo Natale è arrivato in anti-

cipo. Ad accoglierlo a braccia 
aperte le associazioni sportive e 
culturali. Il 2020 è stato un anno 
complicato per tutti, figuriamoci 
per quelle attività che per causa 
di forza maggiore non sono potu-
te andare in scena neppure con 
un evento. In ambito sportivo la 
situazione non è andata meglio. 
Sembrava un anno come tanti, ma 
a fine febbraio a rovinare i piani ci 
ha pensato il Covid-19. Per questo 
i contributi distribuiti dall’ammi-
nistrazione piovono come manna 
dal cielo e rappresentano un modo 
per ringraziare le varie realtà della 
loro presenza sul territorio. Sulle 
modalità di assegnazione, però, il 
direttivo del Pool Mortara Sport 
si è trovato in disaccordo con la 
scelta dell’assessore Granelli, reo 

di non aver lasciato nulla alla so-
cietà del presidente Dolara. «Alle 
società sportive facenti parte del 
Pool - dichiara il sindaco Marco 
Facchinotti - il contributo è stato 
dato in relazione ad una serie di 
criteri, come ad esempio il nume-
ro dei tesserati e le ripercussioni 
causate dal virus sull’attività a li-
vello di diffusione». In cima alla 
lista l’importo più importante è 
stato assegnato a “La Costanza” e 
alla “Pro Mortara”, per entrambe 
duemila euro. A seguire tutte le 
altre società che hanno ricevuto 
cifre inferiori fino ad arrivare ai 
150 euro delle realtà più piccole. 
Lo stesso gesto è stato compiuto 
nei confronti delle associazioni 
culturali. Il contributo più mas-
siccio (tremila euro) è andato a 
“Forte? Fortissimo!”. 
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 LO SAPEVI CHE…    �          
> Restyling al sottopasso  
Le condizioni climatiche 

avverse non hanno di 
certo aiutato gli addetti ai 
lavori. Nonostante ciò tutto 
sta andando per il meglio: 
presto infiltrazioni e pro-
blematiche varie saranno 
solo un lontano ricordo. Il 
sottopasso pedonale di via-
le Mangiagalli, in direzio-
ne corso Torino, sta infatti 
subendo un vero restyling. 
L’intervento, iniziato a fine novembre, si sta concentrando 
sui giunti (per evitare future perdite d’acqua), sulle barriere 
protettive e sull’applicazione di nuovi corrimano. Lavori resi 
possibili grazie ai contributi stanziati da Regione Lombardia 
per l’emergenza Covid. Dei 500mila euro totali, l’amministra-
zione mortarese ha deciso di investirne circa 95mila per dare 
un volto nuovo al sottopassaggio. «La parte pedonale - sot-
tolinea il sindaco Marco Facchinotti - richiedeva una mag-
giore attenzione. Per questo abbiamo dato priorità a quel 
tratto per poi proseguire in seconda battuta anche nel pun-
to in cui transitano le automobili. Importante pure la collo-
cazione di una telecamera che garantirà sicurezza al tratto. 
Da gennaio-febbraio sarà infatti in servizio un addetto che 
si occuperà di visionare le immagini in orario giornaliero». 
Un modo per cercare di frenare i vandalismi e per mantene-
re il decoro dell’area a due passi dalla stazione. I lavori al 
sottopasso pedonale sono comunque alle battute conclusive. 
Si avvicina quindi il momento per concentrarsi sulla parte 
estetica. «La nostra intenzione iniziale - prosegue il sindaco 
- era quella di coinvolgere gli studenti del liceo artistico per 
abbellire le pareti ma, a causa dell’emergenza Coronavirus 
e il conseguente avvio della didattica a distanza, si è com-
plicato tutto. La proposta era stata accolta favorevolmente. 
Ora però lo scenario è cambiato: molto dipenderà da quando 
potranno riprendere le lezioni in presenza». 

Contravvenzioni in forte aumento 
con il Vista Red di corso Torino  

Ottocentotrenta verbali in 
meno di un anno. Numeri spa-
ventosi che denotano come la 

mancanza di attenzione nei con-
fronti del codice della strada di 
certi automobilisti non abbia subito 
flessioni neppure  in quest’ultimo 
periodo complicato. Le sanzioni 
provengono tutte dal sistema “rosso 
stop” installato al semaforo di corso 
Torino, nel punto in cui la strada 
si incrocia con via Belvedere e via 
Olevano. Il meccanismo è entrato 
in funzione il 25 dicembre dello 
scorso anno e, in un mese esatto, 
le contravvenzioni sono state 150. 
I numeri sono poi diminuiti, ma il 
trend è rimasto sempre preoccu-
pante. In tanti hanno infatti mes-
so mano al portafoglio, in quanto 
pizzicati a transitare quando ormai 
era scattato il rosso. Oltre alla de-
curtazione dei punti della patente, 
anche una contravvenzione pari a 
167 euro se l’infrazione è avvenu-
ta di giorno, che sale a 222 euro in 
orario notturno. C’è poi chi prefe-
risce evitare che vengano toccati i 
punti della patente. Per questi ul-
timi la sanzione arriva fino a 250 
euro. Cifre sicuramente importanti 
che nel corso dei mesi hanno spinto 
diversi automobilisti a criticare il 
meccanismo. A tali accuse l’ammi-
nistrazione comunale ha deciso di 
rispondere con la trasparenza. «Co-

loro che sono stati puniti con una 
contravvenzione e sollevano que-
stioni - sottolinea il sindaco Mar-
co Facchinotti - sono liberissimi di 
recarsi al comando della Polizia lo-
cale e sarà nostra premura mostrare 
loro il filmato dove si vede l’esatto 
momento in cui transitano a sema-
foro rosso. La durata dell’arancione 
è pari a 4 secondi e le sanzioni ri-
guardano solamente gli automobili-
sti che passano con il “rosso pieno”. 
Nei filmati visionati abbiamo notato 
comportamenti davvero gravi. Capi-
ta pure di vedere automobilisti che, 

nel rispettare il rosso del semaforo, 
vengono sorpassati dalla macchina 
immediatamente dietro. È palese 
che poi il conducente di quest’ul-
tima venga punito. Bisogna capire 
che ogni volta che un’automobilista 
transita con il rosso, dall’altra par-
te dell’incrocio si sta passando con 
il verde. E ciò potrebbe provocare 
anche pericolosi incidenti». Diversi 
cittadini mortaresi, ma pure perso-
ne provenienti da fuori città, sono 
stati colti in flagrante da questo 
meccanismo, il cui noleggio verrà 
prolungato per tutto il 2021.
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi 10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Luminarie e negozi aperti per Natale
Iniziative molto ridotte nell’avvento
Inutile dire che le prossime festi-

vità natalizie saranno del tutto 
particolari anche per il paese di 

Garlasco dove pochi giorni fa è stato 
installato in Piazza della Repubblica 
il grande albero di Natale,  offerto da 
Avis Comunale Garlasco e Asm Ener-
gia, ma nessuna pista di pattinaggio 
o iniziativa particolare è prevista 
per il prosieguo del mese di dicem-
bre. L’emergenza legata al Covid-19, 
infatti, ha praticamente soppresso 
tutte le classiche iniziative orga-
nizzate dalla Pro loco e dalle varie 
associazioni comunali con anche la 
messa di mezzanotte che secondo le 
disposizioni statali potrebbe essere 
anticipata a causa del coprifuoco. 
L’amministrazione comunale da par-
te sua ha deciso, per quest’anno, di 
installare a proprie spese le classiche 
luminarie natalizie, che solitamente 
erano offerte dai commercianti e da-
gli esercenti del paese e che però, 
in questo anno di crisi, si ritrovano 
quanto mai in difficoltà con l’oriz-
zonte di un’apertura natalizia come 
miraggio per tornare a una sorta di 
normalità che ormai da molti mesi 
si auspica ma non pare arrivare. «La 
volontà e l’augurio è di vedere i ne-
gozi aperti almeno nel mese di di-
cembre e in occasione delle festività 
natalizie - sottolineano dal Comu-
ne - ma ciò dipenderà dal prossimo 
Dpcm e dalle decisioni del Governo». 
Senza dubbio, però, il commercio 
garlaschese e non solo, sta cadendo 
a picco con la sola attività di asporto 

e consegna a domicilio che non può 
salvare, sul lungo periodo, molti ne-
gozi e attività dall’ombra della chiu-
sura: «L’amministrazione comunale 
si augura un “Natale commerciale” 
oltre che un Natale di condivisione 
e di comunità secondo i dettami più 
profondi di questa festa - concludo-
no dall’ente comunale - poiché sia i 
cittadini che in particolare gli eser-
centi e i commercianti hanno biso-
gno di non sentirsi soli con la spe-
ranza che presto possano tornare a 

effettuare il proprio lavoro in modo 
completo e continuativo». Unico 
evento previsto, ad oggi, per quan-
to concerne le festività natalizie, è 
un piccolo mercatino nella piazza 
principale del paese per domenica 13 
dicembre ma il condizionale è d’ob-
bligo poiché tutto dipenderà dalle 
nuove disposizioni del Governo con 
la possibilità che questo Natale sia 
ricordato come una delle feste mag-
giormente vissute nell’intimità dei 
propri affetti degli ultimi anni. 

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Asfaltature straordinarie 

Gli ultimi lavori dell’anno 

Il mese di dicembre prevede una serie di interventi per 
il rifacimento del manto stradale lungo alcune vie del 

paese come sottolineato dall’assessore ai lavori pubbli-
ci Francesco Santagostino. «Purtroppo il maltempo e il 
traffico hanno reso necessari alcuni interventi straor-
dinari di asfaltatura lungo via Molinai, via Lucentina, 
via Cantone e infine via Parasacco - sottolinea l’asses-
sore - ciò a integrare il piano strade che in quest’ul-
timo anno ha visto una serie di interventi anche in 
altri punti del paese per un totale di circa 300mila 
euro». Questa ultima tranche di interventi verterà sul 
bilancio comunale per circa 20mila euro dopo che negli 
ultimi anni l’amministrazione garlaschese, grazie an-
che al piano strade coordinato con Enel Gas, è riuscita 
a sistemare e innovare la rete fognaria e quella del 
gas lungo molte strade comunali. Inoltre tra la fine di 
dicembre e l’inizio del 2021 sono previsti lavori di po-
tatura per quanto riguarda le aree verdi all’interno del 
territorio comunale con particolare riguardo ai parchi 
presenti nel paese: «Anche per questa serie di lavori il 
Comune ha stanziato una somma di circa 20mila euro - 
prosegue Santagostino - con la volontà di effettuare in 
questo periodo di scarso afflusso alle aree verdi tutti i 
lavori di manutenzione e mantenimento delle stesse». 
Infine prima della primavera del 2021 dovrebbe sorgere 
la pista ciclabile che porterà da Garlasco alla frazione 
Bozzola: «La partenza dei lavori è imminente - con-
clude l’assessore ai lavori pubblici - per un progetto 
di cui si parla da anni e che è ormai pronto da tempo, 
uno dei traguardi e delle opere che questa amministra-
zione vuole raggiungere prima della fine del proprio 
mandato». 

È presente sia sul sito comunale sia all’interno dei 
canali social della Pro loco una lista di negozi e at-

tività che propongono servizi da asporto a domicilio 
con molti negozi che si sono reinventati attraverso 
le consegne e il delivery. Le attività sono numerose 
e differenti fra loro, dai bar e ristoranti sino alle pa-
netterie e ai negozi di frutta e verdura, passando per 
farmacie, edicole, librerie e negozi di abbigliamento. 
Un momento che si spera sia solamente di transizione 
ma che ha dimostrato come siano molte le attività 
che durante questo periodo di pandemia hanno sapu-
to venire incontro alle esigenze dei clienti riuscendo 
a fornire comunque prodotti e servizi ai cittadini gar-
laschesi. Di contro il Comune e la Pro loco cercano di 
fare del loro meglio al fine di pubblicizzare e sponso-
rizzare le varie attività commerciali che dopo la chiu-
sura dei mesi di marzo e aprile hanno dovuto subire 
un’altro duro colpo dall’ultimo lockdown del mese di 
novembre. La lista completa delle attività, che viene 

costantemente aggiornata ogni volta che un nuovo 
esercente decide di aderire, si può trovare dunque su 
www.comune.galrasco.pv.it oppure sulla pagina Face-
book “Pro loco Garlasco” dove è possibile ricercare 
anche tutti i numeri di telefono e utili informazioni.  

Comune e Pro loco: una lista in aiuto agli esercenti



Presso la nostra casa funeraria sono disponibili le 5 sale del commiato
completamente gratuite per i nostri clienti

Partecipazione, disponibilità e cortesia nei rapporti con gli utenti
Semplificazione degli adempimenti e delle procedure per i familiari offrendo loro un unico punto di riferimento

Ricerca costante di un miglioramento professionale nelle prestazioni offerte per conseguire 
e mantenere un servizio di elevata qualità

Personalizzazione della spesa del servizio, garantendo tuttavia una parità e imparzialità di trattamento
Correttezza e trasparenza, pur mantendo la dovuto riservatezza

Orientamento ad una gestione efficace, efficiente ed eticamente regolata, 
consapevoli di svolgere una funzione pubblica

I VALORI CHE CI ISPIRANO

Sosteniamo le persone e le famiglie colpite dal lutto 
facendoci carico, con impegno e sensibilità, di tutti 

gli aspetti legati a questo evento. Offriamo un servizio 
completo e di qualità, senza distinzioni sociali, economiche, 

religiose o di nazionalità. Garantiamo la memoria dei 
defunti nel rispetto della tradizione e della cultura 

del territorio.

Cerimonie funebri 
in sicurezza 

con obbligo di indossare 
le mascherine e nel rispetto 

delle distanze

SI ESEGUONO CREMAZIONI DI ANIMALI DA COMPAGNIA
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vicesindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Tronconi: «Natale ti aspettiamo»
Gli auguri e i grazie del vicesindaco
«Per quest’anno, un anno 

particolare, anomalo, di-
rei “assurdo” (è questo 

l’aggettivo che più mi sembra appro-
priato) oltre ai tradizionali volantini 
di auguri alla popolazione da parte 
del sindaco e amministrazione, ho 
desiderato anch’io scrivere un mes-
saggio ai miei concittadini.
“Carissimi, vi conosco quasi tutti e 
questo già è una fortuna.
Qualcuno invece l’ho conosciuto re-
centemente, proprio in occasione di 
momenti tragici. Persone arrivate da 
poco a Ottobiano mi hanno contatta-
to offrendosi come volontari ad aiu-
tare durante la emergenza Covid-19. 
Mi sono piacevolmente stupita e in 
un momento in cui la fragilità la fa-
ceva da padrona e l’amministrazione 
si trovava per la prima volta in un 
caos di Dpcm, ordinanze regionali, 
conferenze da remoto con gli organi 
competenti a cercare di dirigerci du-
rante questa pandemia che ancora ci 
attanaglia, be’... mi sono “ricaricata”. 
Non è stato e non è per nulla facile 
sopravvivere a tutto ciò che accom-
pagna il Coronavirus. Il dolore disu-
mano che ha colpito tutto il mon-
do e in particolare alcuni di noi si 
è diffuso ovunque. Abbiamo vissuto 
momenti così tragici, senza avere un 
vera spalla su cui piangere. Ho inizia-
to a conoscere un nuovo Ottobiano: 
immobile, muto, fatto di telefonate, 
di messaggi, di saluti da lontano, 
di videochiamate, di sorrisi nasco-
sti da mascherine. I pianti di molti 
miei concittadini li ho sentiti anche 
da lontano, fissati in un silenzio as-
sordante e straziante, in solitudine, 

come tutti. Questo triste momento 
storico, però, mi ha dimostrato come 
le persone siano in grado di risolle-
varsi e ricominciare. È proprio questo 
che vi auguro: risolleviamoci e rico-
minciamo! Teniamoci pronti a sfode-
rare i migliori sorrisi; arriverà il tem-
po in cui la mascherina sarà solo un 
ricordo. Teniamo duro! Ci aspetta il 
futuro: un carnevale pieno di polveri 
colorate, la recita di Natale dei nostri 
bambini dell’asilo, i saluti dei nostri 
alunni a fine anno scolastico, la or-
mai tradizionale dialettale: tutto si 
è solo “congelato”, ma ritornerà il 
sereno e ricominceremo a riprende-
re la vita di prima. Vorrei ringraziare 
tutti coloro che si sono prodigati ad 
aiutare l’amministrazione dall’ini-
zio della pandemia che ci ha colto 
impreparati come tutto il mondo. 
Ringrazio per le parole di supporto 
e per le critiche costruttive che sono 
servite a migliorarci. Ringrazio il no-

stro don Pier Giorgio che ho visto so-
stenere tutti in momenti di estremo 
sconforto. Ora, guardando la prima 
neve dell’anno, vorrei abbandonarmi 
al pensiero del Natale. Un periodo 
magico per tutti, pieno di speranza, 
di gioia, di sorrisi, di cene e pranzi, 
di abbracci. Quest’anno sarà diverso, 
ma mi auguro lo sia solo nella forma 
ma non nel contenuto. Sono fiducio-
sa nello sperare che ognuno di voi 
trovi il “proprio” Natale felice, quel-
lo che accompagna i bambini che 
attendono con estrema gioia Babbo 
Natale, quello che si sente nell’aria, 
quello che entra nel profondo dei 
cuori.
Spero che il mio augurio entri in 
ognuna delle vostre case e riempia 
l’atmosfera di serenità e spensiera-
tezza. Buon Natale a tutti”».

Il vicesindaco
Daniela Tronconi

 LO SAPEVI CHE…    �          
> «Speriamo nella forza 

che ci dà la nascita di Gesù»  
In occasione delle festività le parole di don Piergiorgio 

Valdonio con gli auguri e un messaggio di speranza 
per i mesi che verranno rivolto a tutti i ciabianini.
«Ringrazio di cuore l’amministrazione comunale che 
mi offre l’opportunità di rivolgere a tutti un pensiero 
e un augurio. Ancora una volta è Natale. Quest’anno 
un Natale diverso dagli altri. Siamo in piena pandemia: 
forti preoccupazioni per la nostra salute, per il lavoro 
e per le nostre famiglie. Paura per un futuro che non 
prevediamo come potrà essere. Ed ecco che in questa si-
tuazione di allarme celebriamo ancora il Natale. Sappia-
mo cosa significa la parola Natale? Deriva dalla lingua 
latina: “dies Natalis “ e significa “ giorno che ricorda 
la nascita”. Diremmo nella nostra lingua “compleanno”. 
Ma di chi è questo “Natale”, questo “compleanno”? Tut-
ti rispondiamo: di Gesù Cristo. Si, ogni anno, in questo 
giorno, ma potremmo dire in tutto il mese di dicembre 
fino all’Epifania, noi celebriamo e ricordiamo quanto da 
bambini abbiamo scoperto. Il Figlio di Dio nasce da Ma-
ria, nella povertà di una capanna di Betlemme. Ecco il 
Natale. Ma è tutto qui? No. La festa del Natale per esse-
re vera, deve comportare anche un impegno di conver-
sione. Strana parola. È la prima parola che Gesù ha pro-
nunciato e che il vangelo ci ricorda: «Convertitevi». A 
Natale dovremmo tutti sentire il bisogno di cambiare in 
meglio qualcosa di noi. C’è un libro che si intitola “Vive-
re è cambiare”. A Natale dovremmo chiedere al bambino 
Gesù che ci aiuti a capire cosa possiamo cambiare nella 
nostra esistenza e ci aiuti a realizzare davvero questa 
conversione del cuore, quel cambiamento profondo. Per 
il bene nostro, delle nostre famiglie, di tutta la nostra 
piccola comunità. Allora, l’augurio di buon Natale che 
ci scambiamo in questi giorni tristi, è proprio il desi-
derio di andare avanti, nonostante tutto, e la forza che 
ci dà questo Bambino per affrontare il futuro. Carissi-
mi, dobbiamo sperare tutto nella forza che ci dà questo 
Bambino. Con la sua benedizione.

Don Piergiorgio

Come ogni anno nella chiesa parroc-
chiale dedicata a San Michele Arcan-

gelo è stato allestito il tradizionale pre-
sepe che può essere visitato negli orari 
di apertura. 
Sempre nella parrocchiale sarà possibile 
assistere alle celebrazioni natalizie gio-
vedì 24 dicembre, vigilia di Natale, alle 
ore 17 e successivamente alle ore 20.30. 
Il giorno di Natale la celebrazione litur-
gica sarà alle ore 11. E sabato 26 dicem-
bre, giornata di Santo Stefano la messa 
sarà sempre alle ore 11. Come sempre 
è necessario indossare la mascherina e 
le celebrazioni avverranno con tutte le 
misure di sicurezza previste dalle misu-
re anti-Covid.

Le celebrazioni e il presepe nella parrocchiale
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